
Non c’era una grande suspanse in-
torno alla nomina del prossimo
amministratore delegato di Edf, il
colosso energetico francese. Da
quando la scorsa primavera l’am-
ministratore uscente, Pierre Ga-
donneix, aveva pubblicamente
spiegato la sua idea di aumentare
del 20% le bollette dei francesi per
finanziare gli investimenti del-
l’azienda, il profilo di Henri Pro-
glio era tornato in pole position
per succedere al gaffeur. Nono-
stante i cugini d’oltralpe siano in
Europa quelli che pagano meno
l’energia, allora non apprezzaro-
no i funesti annunci di Gadonneix,
e tantomeno Nicolas Sarkozy, che
in tempi di crisi e scioperi, decise
così di mettere una «x» sulla ricon-
ferma di chi comunque gli aveva

garantito una sponda sicura nel di-
spiegamento della sua strategia
energetica, fondamentalmente eco-
logico-nuclearista.

IL NUOVOCHE AVANZA

Da questo punto di vista Proglio,
che verrà nominato per decreto pre-
sidenziale e poi audizionato dalle
commissioni competenti di Assem-
blea e Senato (come prevede la mo-
difica costituzionale del 2008), co-
stituisce una garanzia sicura per il
presidente. Anzitutto Proglio, at-

tualmente Ad di Veolia Ambiente, è
un intimo di Sarkozy, tanto che nel
2007 il suo nome figurava nella
short list d’invitati che festeggiaro-
no l’elezione all’Eliseo nel lussuoso
Fouquet’s degli Champs Elysées.

Inoltre, Proglio condivide la visio-
ne sarkozista e non è un novizio al-
l’Edf. Oltre ad essere alla testa di Ve-
olia, siede infatti alla presidenza

del comitato strategico del colosso
energetico, dopo che proprio nel
2004 rifiutò il posto che poi venne
proposto a Gadonneix. In quell’an-
no fu lo stesso Sarkozy a pilotare il
cambiamento all’Edf, quando da mi-
nistro dell’Economia impose con
abilità politica e senza provocare la
reazione di piazza del sindacato, il
mutamento di statuto che permise
il collocamento in borsa del gigante
pubblico. Non solo, perché allora
Sarkozy definì chiaramente la sua
visione sul ruolo determinante del
nucleare nel futuro della Francia.
Fu sempre lui, infatti, a firmare il
lancio della costruzione dell’Epr
(European pressurized reactor), il
reattore di terza generazione che
dovrà sostituire i vecchi e contribui-
re allo sviluppo economico, alla di-
minuzione dell’impatto delle ener-
gie più inquinanti (petrolio, gas) e
al posizionamento della Francia tra
i leader mondiali dell’energia del fu-
turo.

Tra due mesi ci sarà la conferen-
za sull’ambiente di Copenaghen, e
allora Sarkò oltre a vantare il bilan-
cio di Edf (con il 95% della sua ener-
gia che viene dalle centrali nucleari
e dall’idroelettrica, è l’azienda me-
no inquinante tra i suoi pari euro-
pei), potrà esaltarne ancor di più
l’impegno ecologico con il suo avvi-
cinamento a Veolia, l’altra azienda
francese leader nell’economia ver-
de (acqua, riciclaggio, etc.). Proglio
infatti manterrà la governance di
Veolia con una posizione determi-
nante nell’organigramma, mentre
EDF aumenterà la sua partecipazio-
ne al capitale dell’azienda «verde»,
dal 3, 9 attuale fino al 15%.

MISSIONE

Secondo le parole stesse del primo
ministro François Fillon, le missioni
principali di Proglio nei prossimi me-

si saranno di migliorare lo sfrutta-
mento delle 58 centrali francesi
(che producono ora l’85 dell’ener-
gia Edf) e di continuare lo svilup-
po internazionale dell’azienda
«mettendone in coerenza il dispo-
sitivo». Cioè lavorando sulla natu-
rale complementarità di Edf con
Areva (centrali atomiche e tecnolo-
gie nucleari, presente in 43 paesi).
Non c’è viaggio presidenziale, in-
fatti, in cui Sarkozy non si faccia
accompagnare dai rappresentanti
Areva e Edf, in cui non cerchi di
vendere la tecnologia francese o la
usi come mezzo di scambio. Accor-
di sul nucleare civile sono stati con-
clusi, tra gli altri, con l’India, l’Alge-
ria, l’Arabia Saudita.❖

Anna Finocchiaro, Luigi Zanda,
Nicola Latorre, le senatrici e i
senatori del gruppo del Pd si

stringono a Vittoria Franco e alla
famiglia per la scomparsa del caro

padre
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Anna e Piero Fassino sono vicini a
Vittoria Franco per la scomparsa

del papà
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p Il manager dovràmigliorare lo sfruttamento delle 58 centrali nucleari e svilupparsi all’estero

pNon c’è viaggio in cui l’Eliseo non cerchi di vendere la tecnologia francese
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L’amministratore
amico del presidente

Di recente sono state
stipulate intese con
Arabia, India e Algeria
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Acquisizioni
aziende

IlgruppofarmaceuticoamericanoAbbottLaboratoriesharaggiuntounaccordoper
l'acquisizione della divisione medicinali della belga Solvay per circa 4,8 miliardi di euro.
Abbott,checonquestaoperazioneamplia ilproprioraggiod'azioneneimercatiemergen-
ti, acquisisce così il pieno controllo della produzione del farmaco anticolesterolo TriCor.

Edf e l’atomica
della «grandeur»
Sarkozy cambia
e chiamaProglio

Il colosso energetico francese
ha un nuovo amministratore
delegato. Henry Proglio suben-
tra a Pierre Gadonneix.
Sarkozy lo ha chiamato per mi-
gliorare lo sfruttamento della
tecnologia nucleare.

LUCA SEBASTIANI

Il manager ha studiato alla
HECParis,unistitutodiinsegnamen-
to di livello superiore. Ha iniziato la
suacarrieranellaCompagnieGene-
raledesEauxnel1973. InVeoliaèen-
trato nel 2000. È intimo del presi-
dente francese.
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